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PATTI D'A8S00IAZI0NB 
È anerta VAssociazione al Giornale di Pàdova ai prèzzi seguenti 
por l'amo 1867. 

PADOVA all'Ufficio trimestre It. h. 4 semestre 7 50 Anno 15 — 
ITALIA • fr. di ' posta " » > 6 » io - » 2 0 -
STC5ZEBA » > » 8 » 16— > 3 2 -

ERIOJIA» » » 15 » 3 0 - » 6 0 -
Le inserz. Ufficiali a cent. 15 la linea, artio. comunicati cent. 70. 

SI PUBLIOA LA SERA 
Di 

TUTTI I GIORNI 
eccetto i festivi, nei «fuali in casi straordi-

narii si daranno dei Supplementi. 

•€Ì » 4 •• 

LE ASSOCIAZIONI 81 RICEVONO 
In PADOVA presso la Libreria Sacchetto/ed all'Ufficio d'Am­

ministrazione, via dei Servi n. 10 rosso 1 ". piano. 
Pagamenti anticipati si delle inserzioni che degli abbonamenti. 
Non si fa conto alcuno degli articoli anonimi e si respingono 

le lettere non affrancate. i - ' 
I manoscritti, anche accettati per la stampa, non si restituisce no 
L'Ufficio della Direzione ed Amministrazione e in Via dei Ser­

vi, N.° IO rosso,- • 'lì .' f J 
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Firenze, 17 luglio 1867. 
La Nazione dice che non è stata la mag­

gioranza, ma il maggior numero che ieri 
i' altro ha rotato Y ordine del giorno Mancini 
e, quasi non bastasse, dice che quella vota-
zione è stataun equivoco. 
'"Sé questa maniera di sottilizzare può riu-
ecir di coufórtó al giornale di Via Faenza 
perii voto di sfiducia toccato al suo autore 
il barone Ricasoli e per le numerose diser­
zioni, dei di lui ^amici, in verità non sarò io 
che vòglia contraddirla. J 

ffMa poi non mi riuscirà àncora ad indovir 
nare.eome mai i redattori della Nasione 
abbiano voluto intaccare da questa parte il 
voto'deila Camerâ  mentre esso non manca 
Certo d'altri lati deboli riconosciuti dallo 

> * . K • i ' 

• ' 

Le voci sorde, che circolavano da tempo 
intorno a segreti preparativi di spedizione 
di volontari contro il governo pontificio Vanno 
facendosi più aperte e più insistenti. 

lanto che il Governo non ha potuto di-* 
spensarsi, per quanto m'è riuscito di saperne, 
dallo spedire nuovi ordini fliù urgenti è più 
severi alle autorità italiane sul confine dello 
Stato romàno onde sì oppongano con ogni 
energia e con qualunque mezzo anche più 
«stremo ad ogni atto che possa compromet­
tere gli impegni internazionali che ci incom-
1 •• ' i l ' lift ' t i \ ' , . , - • 

bono. ' " - ' 
Questi ordini, perciò che mi consta, sono 

stati tanto più espliciti, in quanto al governo 
preme supremamente il declinare anche qua­
lunque ombra di connivenza coi1 capi della 
Impresa chiunque essi potessero essere, giaci 
che essi si farebbero scudo di questo argo­
mento principalmente affine di trovare ade+ 
renli. • 

i i 4 -

l'ordine dei giorno della Commissione per 
V asse ecclesiastico, credo potervi assicurare 
che più probabilmente essa1 verrà approvata. 

Ove ciò avvenga, la Camera, al riaprirsi 
della sessione potrà entrare senz'altro pbèl 
campo delle vere e radicali riforme ammini­
strative. > R. f 

ooo— 
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* | 

* ' 

Se non è stato un voto di sfiducia per la 
amministrazione.scaduta, se non è stato un 
voto di;'fiducia: per'! V amministrazione pre­
sente, COBU mai % statò il^ròtó della Camera? 

'La:ÌVa^d^<5dice che è stato un equivoco, 
e si rassegna ad ammettere che esso non fu 
favorevole ai suoi amici, purché si escluda 
<?hè sia stato favorevole agli avversari. 

Non so se ad altri questo sistema di op­
porre- possa sembrare buono. A me ed a 
molti altri non pare, volendosi piuttosto ri-
tenereche anche in politica e principalmente i a i e o r a i n e a e l giorno 
nelle assemblee valga megliof accettare fran- I quell° di autorizzare il 
camente la' propria, posizione e quella dei I 
proprio partito, : anzi che perdersi in cavilli 
chO:approdano a nulla. ••'/ ; i . 

Gli amici del barone Ricasoli possono non 
crederlo, eppure non è men vero che .,essi 
faranno meglio a confessare di essere stati 
bàttuti, r a triheierarsi nel loro programma 
che. non. |,può-m fondo essere tanto pessimo 
da giustificare là timidézza'delle loro difese 
e ad aspettare che il loro tèmpo .ritorni .giac^ 
che il farlo ritornare dipende dà; loro è, dalla 
energia'che sapranno spiegare. In difetto-di 

Comportando sopratutto che non si pro­
ducano illusioni che potrebbero poi finire con 
disgustosi disinganni, e da giudicare opera 
buona la diffusione più generale possibile di 
queste notizie. ' ! é '> 

Fra gli ordini dei giorno che vennero de­
posti al banco della presidenza -della Camera 
durante la discussione in corso, ve n ha uno 
del signor Frascara che merita una atten­
zione speciale. ..~ $} *$i} 

Tale ordine del giorno ha due scopi distinti : 
governo del re ad 

esercire il bilancio del 1868 sulla base del 
bilancio votato quasi interamente. dalla Ca­
mera per il 1867 e, in secóndo luogOj quello 
d'invitare il ministero1 a presentare, non più 
tardi del 1. novembre prossimo, ì progetti 
di legge per il riordinamento delle imposte 
e per imposte nuove, in modo che le casse 
dello Stato possano conseguire un maggiore 
introito di cerito milióni. ' : 
- i -ri i n'.'&'* -i '•>,-' •:ìl ' i i 

Per quanto questa importante mozione sia 
fatta per sollevare una grande opposizione'da 

- Dalla Nazione: 
IL FUTURO CONCILIO. 

^ .* 4 • * *' * 

Il cardinal Caterini, prefetto della Congre-, 
azione del Concilio, ha diretto,; per ordine 
el Santo Padre, una circolare, a tutti i ve* 

scovi, nella quale vengono loro proposti 17 
punti su cui sqno invitati a rispondere nello 
spazio di tre a quattro mesi. 
- I punti suddetti sono i seguenti : 

1. Se sia osservata la prescrizione canonica, 
che proibisce agli eretici e scismatici di far 
da padrini nel battesimo.,. [ 

* '̂ .̂ Comó sia provata la libertà di stato in 
quelli che contraggono matrimonio; e se giovi 
intorno a ciò prescriver qualche cosa, avuto 
riguardo all'istruzione di Clemente X, 21 a-
gosto 1670. - ! ;vJ 

3. Quali rimedii possano apportarsi ai mali 
derivanti dal matrimonio civile. 
.. 4. Se; sieno osservate le condizioni e le cau­
tele, sotto le quali la Santa Sede permette i 
matrimoni misti; o » Mi • ' 

5. Come si possa eliminare dalla predica­
zione tutto ciò che fosse leggero o Vano, o 
non desunto dalla" Scrittura e dalle tradi­
zioni. I if;à- ' 

6. Come prof$eàèie al male che deriva 
dalla totale esenzione che in molti luoghi 
hanno le scuole da ogni autorità.ecclesiastica, 
subordinate unicamente alla legge civile. 

| 7% Quali prescrizioni convenga fare; perche 
i chierici abbiano una conveniente istruzione, 
e con profitto attendano nei serniharii agli 

; studi letterarii, -filosofici, e teologici;l : 

8. Con quali mezzi possano eccitarsi i chie* 
rici, affinchè compito il corso delle ecuqle, 

i non desistano, dagli studi, ecclesiastici, anzi 
ivi attendano più alacr ' " 

Santa Sede, piuttosto che accrescere il nu­
mero di quelle che obbligano a'voti semplici 
e vanno moltiplicandosi. (ì / ' 

11. Se il capitolo abbia piena libertà nella 
elezione del vicario capitolare, quando vaca 
la sede episcopale, i,/, a -- ,! ;•;:•;;;': 

12. In qual forma s'intimi e si compia1 il 
concorso per la nomina dei parrochi, pre­
scritto dal Conc. Trid.; sess. 24 de reform. 
e. 18, e, dalla Costituzione — Oum illud — 
di Benedetto XIV, ^dicembre 1742. 
i 13. Se sia spediente accrescere il numero 
delle Cause, per le quali i parrochi possono 
essere: rimossi, e se giovi stabilire una fórma 
di processo più spedita è-più efficace. 
• 14-. Come sia'eseguito il decreto del Conc. 
Tnd. cap. 1.', sess. 14 de reform., circa le 
sospensioni ex informata conscieritia; e che 
vi sia da- avvertire nell'applicazione del pre­
detto decreto: ' ' - ' 

# 4 i •[ P - ' * 7 • • ' 

l15. Come esercitino i vescovi la potestà 
giudiziaria nelle cause ecclesiastiche, special­
mente matrimoniali, e qual metodo tengano 
nel processo e nelle appellazióni. 
•'. 16. Quali mali provengano dal famulato, 
che prestano nelle famiglie cattoliche, persone 
eterodosse, e come rimediarvi. 
.17 . Quali abusi siano invalsi circa i sacri 
cemeteri, e come toglierli. 

l i Ì* 

Dal Secolo: 
i * 

Nei circoli bene informati di Vienna pe-r-
siste l'aspettativa .dell'arrivo colà di Napo* 
leone IH,, ai primi del venturo mese di ago­
sto. ,1 sovrani austriaci ricambierebbero la 
visita recandosi a Parigi sulla fine di;.ago­
sto od ai primi di settembre. Da ciò si con­
sidera come conchiusa l'alleanza tra Francia 
ed Austria. i 

• , . 

, . : ' : ' . 9. Che giovi a far osservare il disposto nel 
e, mm$MM mW* dei Concilio di Trento 

che iiOoro partito potrai *'••.; h\ considerarsi bello 1 
j ** 
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I Pozzi dì città 
ih li- V. I < ;'V;~T0J W l 

ìliiWi'l 

i 
(, I 

n M le vi Acque potabili 
Mn-iWihi'.uft faojL4toJ3o uùJ«n 

Ì . I IJJ 

iane 

: ! i l.. :, r (Mi„, i i j, i ! ! ^ a ^ m l u n i k w%) 
i (jj)ife ina fatto che buon numero di pozzi 
nella' nostra città sommislra;' acqua impura,' 
là quale;i nauseante 'aJchi là béve,1 può com-' 
pronietterne irioltré là salute,' in modo' 

parte dei deputati che hanno Votato contro ^ ? r n o ^ chierici che; non? servono alla :pro, 
Vordine del giorno Mancini, e per quanto l ™ ^ e s i , 
essa sî  opponga 'sino' a un certo punto al-

| • 10, ; ìSe- giovi ampliare e dilatare. le Con-» 
; gregazioni già, .esistenti^ ed approvate dalla 
1 H ; . . U. ' J M 
', 

avi» 

vano per un certo periodo di tempo, durando 
il quale, ove con essa entrassero nello sto-̂  
maco umano, produrebbero i sinistri effetti 
che ognuno terne.; , : : , , ; : „ - , [ 

Wm% & : Ke0Ì»J ifl W ' cercare,rimediof: ; , ;, 
, L'altetazione dell'acqua nei pozzi, essendo 

mmM Ì W « ^ sopratutto 

: $ e 4 ^ ^ f e * ! ^ ^ ^ , f l ^ s t p ^ ; d i 1 mû ; 

quénò, reperì temente c,0n jasiio felice esperimeu,Tr 
tato in qualche città ed anche in Padova, meT 
diante il quale Je, foglie attuali restano soppres-

. se ed, in loro vece si usano Dotticelo, ermetica* 
mente | |?afa d̂  xendevsi modor,, che vanno 

« collooat. sotto i.tuk dei cessano a riempier^ 

V icoio M ; 4 S S K e S f e m f f l con altr^notutra^ortat. a. ontani depoaiti 
ìio « J MuJ ««n^fir;^««.ìf S « ; i f ^ I da nmpresa che ne assume 1 incarico. Altri «R per altri contatti e;che gli,.enti- vitati co;-. I .u," . Wmì ''..«> tmxj . ,,> rm: in rn> iTr •' " to'- • .' • invece crede che i, pozzi stessi si eno da abban ,̂ 

t* *r J ,.n* ' •>* 

donarsi e che si debba pensare a condurre acqua 
viva e pura da dove che'sia, pur di averne la 
qualità e quantità necessaria. Ambedue però i 
progetti richiederebbero un!fcempò d'esecuzione 
ed? una spesa che1 la pubblica 'urgenza forse 
non giustifica, ne {andrebbero scevri di -spe­
ciali difficoltà'. Non sono "esauriti del resto a 
nostro avviso" tutti Smezzi che Tarate pilo sug-' 
gerire per provvedete1'al bisogno cori poco di­
spendio ed in' !'U!n itemfpO':ieòtar^iitivàmèntè 

t'flm ì j i v : . ; . . 0 : 

.. A Berlino non si disconosce tutto il pe­
ricolo di un cosiffatto, accordo, ed.il signor 
di Bismarck non dorme. Sulla riva del Reno 
fra t Colonia e Magonza vengono eseguiti 
grandi lavori di difesa, ed, in tutto il paese 
si proseguono alacremente gli armamenti.: 

Ma anche la Plancia adotta' ogni misura 
di precauzione, ed il ministro della guerra 
maresciallp Niel opera prodigi' -di attività. 
He.lla.soorsa settimana furono,acquistati; oltre 
Ventimila cavalli, e prima che passi un .'mede 
'Vitti ì spulati francesi saranno muniti di,fucili 
!bassepot. Le eòmpagniedi Jiqea e le batterie 

soppresse nel 1865 vennero tutte ristabilite, 
•, La guerra imminente, inevitabile è foriera 

^g^SB&^^55B! •' • ^ I P I M I — — i n i i HH6B86SBR 

cora si consevano sani, sta in ciò. che alcune 
fogne - tengono un livello abbastanza elevato, 

! da non, poter essere toccato dagli; acquitrini,' 
id.altre sono bene costruitela non :perm.et, 
ere spandimene ; e lo,; fossero Jn .maggior 
numero che ; W i , . ^ o j ^ ^ , ^ ^ ^ ^ 

V 

più 'dannoso òuàndò'qori'essero tempi di r 
influenze : óssendocche sembra di mostrato;, che 

male. 

i Hi miasma d'infezione ivi' si-con sor* 
0 V i,i.-;v;.i|> o i .^ . . , - . s* . o;,-. ,o.i U/L .. . ;' SS 

breve. '; " ; '-i^' ' v9 rW Ôfii fi 
f lllipozzo d'acqua'poitabile, Come da noi òggi 
si costruisce, spinge là sùa!'canna à1 poéó1 p'iìi 
di un metro sotto il! pelò magro dei nostri 
canali, dai quali ricéve perciò l'acqua 'filtrata 
attraverso il terreno frapposto. Se la; vena'di 
comunicazione, nellaHrtìtta che deve percòr-1 

rére rasenta una fogna, 0 passa ih mezzo ad 
un-terrene1 "Insudiciato*"da umori putrescenti] 
l'aoqua s'ammorba ed entra nel pozzo impura 
e malsana^la ragione, perehèmolti pozzi an-

mefitiche ,:soS|an^;cli^ tutte ^dovrebber^ tjon-r 

t?fl|S?/. li &rfa.:,Ód<Ì9*i95fla<&hL Ì8 ii:') JQ f.Ól'Jil 
.A.ri^redilp^ica^de^sid^^ 

tofe ^,|p^^J^M^|Hf2J fanali 

- , ! ; • • 

ed .1 pozzi guasti, si; arriverebbe,a migliorare 
l'acqua potabile^ Cip è 'agevole ottenere mii-
"""ido in cemento idraulico di pronta i?raa 

parte di.canna^orritìpondente.allo spessore 
dello,strato d'acqua sia^raute in poz20, ed 
approfondandola''fino a trovare altre vene pih 

d i I r t i ' ìiifì i - a l • • WMfi'4; 

pure. Sulla-parte tecnica. <Jel, avòijó non. in-

»U 
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di gravissimi mutamenti in Europa; allo 
«tato cronico nella China fra imperialisti o 
ribelli; allo stato intermittente nei paesi 
asiatici limitrofi ai possessi russi, fiacca ma 
continua nell'America meridionale aveva fi­
nora risparmiata l'Africa. Adesso anche que­
sta infuocata parte del globo sta per diven­
tare teatro eli carni fidine, l'Inghilterra pare li­
lialmente decisa di intraprendere un i spedi­
zione armata contro il negro imperatore Teo­
doro I cTAbissinia per vendicare i maltrat­
tamenti già da lungo tempo inferti ai resi­
denti britanni. Sopra proposta del generale 
Coghlan si appresterebbero a Bombay dieci­
mila uomini da sbarcare in Abissiìiia nel 
mèjfè di ottobre prossimo. 

Così, mentre vantiamo vanagloriosi i pro­
gressi ed i trionfi della civiltà, in tutto (piat­
irò le parti del mondo dobbiamo assistere 
agli esperimenti ed alle vittorie brutali del 
diritto della forza. La forza del diritto è 
ancora una massima, una astrazione filoso­
fica, la consolazione dei deboli e delle co­
scienze timorate. 

BBKSBBSBfiSSi 

i 
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TIZi- T 

FIRENZE. - Dall'Opimo»*?: 
' li primo articolo del progetto di legge per 

l'aspe ecclesiastico b argomento di grande 
importanza. Si può dire ch'esso è la parte 
sostanziale della legge, perchè riguarda gli 
enti ecclesiastici da sopprimere. Si ha da ac­
cettare l'articolo come fu compilato dalla 
Gjunta? Ninno è nella Camera di q"uesto pa­
rere; non il presidente del Consiglio, non la 
sinistra, che l'on. Mancini ha dichiarato oggi 
che presenterà un emendamento per esclu­
dere dalla soppressione le cappellate laicali, 
le confraternite, le chiese riccttizie e co ni li­
ni o. Come vedono i nostri lettori, quasi si 
concede di piti di ciò che si chiedeva. 

La dichiarazione dell'on. Mancini è stata 
provocata dalla discussione dell'emendamento 
dell'on. Bon-Compagni, pel quale all'articolo 
della Commissione se ne sostituirebbe un 
altro che estenderebbe a tutte le Provincie 
del Regno, in cui non fossero ancora appli­
catele disposizioni della legge sarda 29 mag­
gio 1855 circa le collegiate ed i benefizi g 
semplici. Veramente tal proposta è insuffi­
ciente, non provvedendo completamento al-' 
l'unificazione legislativa. 

Però l'on. Mancini cadde in errore, affer­
mando che tale emendamento era un regresso. 
Non poteva essere un regresso, dacché ha per 
iscopo di sopprimere degli enti ecclesiastici 
dove non sono ancora soppressi. Può essere 
un regresso, secondo le idee dell'on. D'On-
des~Beggio, non potrebbe esserio, secondo le j 
idee dèf signor Mancini. La discussione si è 1 
quindi raggirata su altri emendamenti, e la 
Camera, elio mostrasi assai stanca, sembra 
più desiderosa di affrettare la fine della di­
scussione, che di ascoltare dei lunghi discorsi. 
Ciò. nullameno niuna deliberazione e stata 
presa e l'articola primo occuperà ancora, se 
non tutta, buona parte della seduta di do­
mani. 

x 

— Dalla Gazai cVItalia: 
Siamo convinti di non errare dichiarando 

prive di fondamento le voci che l'onorevole 
0 ri spi chieda cinque su nove portafogli, pel 
suo partito e che siensi accordate dall'ono­
revole Rattazzi trenta prefetture (tra cu 
quella di Napoli pel duca di San Donato) alla 
sinistra. 

Noi crediamo assai premature tutte le voci 

di coalizione clcll'onor. Rattazzi con tuttala 
sinistra. Non sappiamo concepire possibile 
una maggioranza composta degli onor. San 
Donato, TJngaro, Asproni, Comin, Lazzaro, 
Guerrazzi, ecc., D'altronde P onor. Rattazzi, 
checche se ne dica, fu sempre amico delle 
franchigie liberali; invece gli onorevoli Crispi 
e compagni porrebbero come prima condizione 
delia loro entrata al potere la restrizione 
di molte liberta sotto la forma di leggi ec­
cezionali: nel che sarebbero conseguenti avendo 
eglino governato con l'arbitrio, e sapendo per 
esperienza qua! bastone sia fa libertà tra­
verso le gambe di chi governa; finalmente 
quelli della sinistra non potrebbero entrare 
al potere senza offrire alcuna garanzia della 
loro devozione al bene inseparabile del Re e 
della patria. 

— Dallo stesso giornale: 
Farà nel pubblico dolorosa, impressione la 

notizia che in occasione do! centenario di 
\ San Pietro a Roma l'ex-re di Nipoti abbia 
| ricevuto la visita di oltre 20,000 napoletani. 

In un solo giorno ne ricevette 4,000 ed a 
tutti parlò della speranza che riponeva nel 
successo promettente della sinistra, che (con 
compiacenza notava l'ex-re) si compone in 
maggioranza di deputati dell' Italia meri­
dionale. 

Questi 20,000 napoletani che facevano atto 
di omaggio al principe decaduto erano per la 
massima parte elettori politici. Non ave­
vamo ragione e non abbi/imo ancora diritto 
di richiamare l'attenzione dei veri patriotti 
sul fenomeno politico curioso di uomini ra­
dicali mandati alla Camera da elettori bor­
bonici e clericali ? Pare che la reazione, di­
sperata de''suoi sforzi vani alla scoperta, speri 
riuscita migliore appoggiando interamente gli 
uomini dî  principii o di parole radicali. Que­
sti uomini, senza volerlo, sarebbero fatti cie­
chi istrumeuti della reazione ! Ci pensino e-
glino, ma più ci pensi il Governo. 

Noi sicuri come siamo che se codesti no-
mini venissero al potere, tratterebbero, per 
fanatismo, i devoti alla patria ed alla monar­
chia come nemici pericolosi, e limiterebbero 
se non sopprimerebbero la libertà che,#É3t* 
ino sempre rispettato, compiamo il dovere 
nostro di dire il vero additando i pericoli. Si­
curamente nessuno può torci dal capo che 
un gran pericolo od un grande avvertimento 
si racchiude in questo fatto incontestabile 
che la maggioranza della opposizione c-
strema è composta, di uomini radicali man­
dati da collegi dove il brigantaggio (o me­
glio la ribellione) è permanente e dove gli 
amici del cessato ordine di cose sono pi\\ 
numerosi e più potenti. Ci si smentisca, se 
è possibile ma noi davanti al fatto non am­
mettiamo contèstazioiiM^I^ 

— La Gazz. Ufficiamomi sera- pubblica 
la legge, la quale esten^alle Provincie ve­
nete e mantovana la legge del 25 giugno 1865 
sui diritti spettanti agii autori delle opere 
dell'ingegno, non che il relativo regolamento 
del dì 17 febbraio 1807, n. 359(3. 

Agli effetti dell'articolo 24 del suddetto 
Begolamento è dichiarato di primo ordine il 
teatro La Fenice di Venezia, e sono dichia­
rati di secondo ordine il Teatro Nuovo di 

PALERMO. — Da Palermo scrivono in data 
del 12 corrente al Giornale di Nopoli. 

Qui malgrado l'inveire del morbo nella 
provincia, allo elezioni provinciali v'è stato 
un discreto concorso di elettori, ed in alcuni 
comuni una lotta piuttosto viva. 

Da per tutto il partito unitario è riuscito 
vittorioso. 

A Palermo le elezioni avranno luogo il 21 
corrente, sia pel Consiglio Comunale, come 
per quello della provincia. 

Qui la lotta sarà accanita, perchè vi ha 
il partito autonomista, al quale fan coda bor­
bonici, clericali e piagnoloni d'ogni risma e 
coloro, e tutti costoro sono disposti a bat­
tersi corpo a corpo per guadagnare la posi­
zione. 

I liberali, di rincontro, hanno cercato di 
mettersi in buon accordo scegliendo egual 
ninnerò di candidati fra i moderati e fra gli 
spinti. 

In occasione del centenario partivano di 
qui, per fare codazzo ad alcuni preti, vari 
operai, pizzicagnoli, fornai, ecc., i quali al 
loro ritorno s'erano messi a divulgare una 
serqua di fiabe su Francesco II e il suo non 
lontano arrivo in Sicilia. L'autorità per mi­
sura d'ordine pubblico ha fatti arrestare pa­
recchi di costoro. 

Del pari si sta procedendo criminalmente 
contro vari provocatori di disordini, che ten­
tarono d'incitare le plebi, ripetendo con in­
sistenza essere il Governo che ha mandato 

i 

i 
• 

i 

LONDRA, 15.— II gabinetto britannico 
ha definitivamente risoluto di fare una spe­
dizione in Abissinia por liberare i prigionieri 
inglesi ritenuti da quell'imperatore. 

SPAGNA. — Mentre il Governo tradisce le 
proprie inquietudini e le proprie preoccupazioni 
con la premura con la quale cerca smentire tutte 
le voci di agitazioni e di moti insurrezionali, si 
vede la pubblica opinione inclinata ad esagerare 
la importanza dei moti che realmente si sono 
manifestati qua e là nelle Provincie. Così 
se è vero che in alcune località si sono for­
mate bande, e pronunciamenti ebbero luogo 
nelle truppe, non si conferma sino ad orala 
notizia, rapidamente diffusa e creduta, che il 
gen. Prim sia entrato in Ispagna e stia alla 
testa di un nucleo d'insorti. Però, questa me­
desima facilità a credere a movimenti insur­
rezionali, mostra che è in tutti una \ grande 
persuasione che si e alla vigilia di avveni­
menti straordinari 
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1 PARLAMENTO NAZIONALE 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 17 luglio 1867. 

Presidenza Mari. \ 

il cholera nell'isola e che il enotera e opera 
di veleno. 

Nondimeno la sicurezza e la tranquillità 
non son venute meno e, grazie all'energia ed 
all'̂ accortezze delle autorità, noi non fummo 
mai cosi tranquilli e sicuri come adesso. 

BOMA, 14. — Scrivono all' Opinione-. 
Si parla con fondamento che la legione 

d'Autibo sarà mandata a casa, perchè pizzica 
di liberale, quantunque i suoi uffiziali portino 
in mostra le catenelle di San Pietro. Io più 

. presto, vorrei credere che il papa è infallibile, 
che liberali i legionari di Antibo, i quali, 

'quando voltarono le spalle alla loro patria, 
sapevano cho cosa vale servire il papa e 1' au­
tocrazia del Vaticano. 

Il padre Gigli maestro del Sacro Palazzo, 
ha rinunciato al suo carico, e nondimeno sta 
ancora al Quirinale con le sentinelle all'uscio. 
Egli, per la sua diguità, valendo quanto un 
cardinale, è stato risparmiato dai birri del 
papa-re. Masi fa ressa al papa perchè faccia 
procedere anche contro di lui, e allo scoperto. 
Le grandi afflizioni] gli hanno cagionato un 
fiero assalto di gótta, che lo fa stare a letto 
mialcQnckk 
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tendiamo diffonderci: una canna si fa discen­
dere per intero o cogli anelli inferiori soltanto 
e come ripiego si costruisce ima controcanna 
interna; questo è noto ai molti e capacissimi 
costruttori della nostra città. 

Un obbietto che può essere fatto sta in ciò : 
che con questo sistema noi continueremo ad 
attirare sempre l'acqua dei canali, i quali 
traversando la città convogliano tutte le ma­
terie di deiezione e di spurgo immessevi dalle 
molte fogne e dai colatori, e questo è obbietto 
serio ; a cui si risponderebbe : che il uostro 
suggerimento provvede per il meglio, che lo 
strato di terreno, rimanente fra il canale ed 
il pozzo approfondato, diventa molto mag­
giore e perciò il filtro più potente ed efficace 
che desso strato è netto di fogne, le quali 
mai si spingono a certe profondità, ed alcuno 
forse ci terrà buono il palliativo in mancanza 
d'altro, perchè economico, di pronta attua­
zione e d'immediato effetto ; ma noi abbiamo 
qualche altra cosa a dire. 

Teatro Eretennico di Vicenza. 
— Ci scrivono da Roma che il Comitato 

Nazionale ed il Centro d'insurrezione, depo­
nendo ogni rancore, si fusero insieme e co­
stituirono un nuovo Comitato col titolo di 
Giunta Nazionale Bomana. Daremo domani 
il proclama con cui questo avvenimento viene 
reso noto ai Romani. 

I pozzi comuni sono provvisti di un'acqua 
il cui livello segue le variazioni che avven­
gono nel canale, che si alza coll'intiirgidire 
e s'abbassa col cedere delle piene, essi sono 
alcuna volta persino asciutti affatto ; ciò prova 
che fra] canale e pozzo esiste una guisa di 
corrente. Ma non sarà sfuggito alVosserva-
tore il fenomeno di alcuni fra i nostri pozzi, 
di quelli più profondi, i quali non vanno 
soggetti mai a siccità, ed hanno un pelo di 
acqua costante molto più basso di quello 
sia nei pozzi ordinari ; in questo secondo caso 
da dire che la comunicazione col canale 

manchi, e che l'eccellente acqua di tali pozzi 
appartenga ad uno strato inferiore, che deve 
esistere diffuso e sufficiente sotto una deter­
minata altezza di terreno. Se ci bastasse la 
lena e n'avessimo l'attitudine, vorremmo teo­
rizzare alquanto sull'esistenza di questo be­
nefico velo d'acqua. Per conto nostro possiamo 
credere ch'esso sia formato da lontane sca-

PÀRIGI, 1.5;%- Si assicura, scrive la Li­
berto che la lettera dell'imperatore a liouher 
sia stata provocata dalla maggioranza. 

I membri del club in via de VArcade, si 
sarebbero presentati dall'imperatore, doman­
dando che fosse precisata la situazione del 
Governo; ed in presenza agli attacchi soste­
nuti da Rouher, volevano che risultasse, che 
maggioranza e Governo si trovassero perfet­
tamente d'accordo, e perciò fu scritta la let­
tera a Piouher. • 

! Affermasi che la cessione parlamentare sarà 
chiusa il 24 corr. 

SVIZZERA. - A Berna, il capo diparti­
mento della guerra dichiarò che dal 1° gen­
naio 1868 l'armata svizzear possiederà 80 mila 
fucili caricantisi dalla culatta. 

La seduta è aperta a ore 12 1/2 con le 
solite formalità. 

Sull'elezione del collegio di Poltre, si di­
chiara che il potere giudiziario, non trovò in 
quest'elezione motivi per procedere. 

Si riprende la discussione del progetto di 
Ugge per la liquidazione dell'asse ecclesia­
stico. 

Presidente la parola spetta all'on.Majorana 
Calatabiano. 

Majorana-Oalatabiano svolge il suo emen­
damento che consiste a proporre la soppres­
sione delle parole i legati pii. 

i Cancellieri propone che la discussione su­
gli articoli sia limitata agli emendamanti 
ed alle soppressioni che furono proposte. 

pel Zio si oppone a questa proposta per­
che vuole che a tutti sia permesso lo sfogo 
dell'impulso della coscienza. (Oh! Oh!) 

Presidente annunzia che vi sono 130 ora­
tori iscritti. {Oh! Oh! Rumori) 

Pescatore propone la seguente delibera­
zione: 

«La Camera confidando nel senno e nel pa­
triottismo dei suoi membri, e nello zelo dei 
suo presidente, fa voti Clio la discussione si 
abbrevi e si limiti alla materia che tocca agli 
rticoii, e passa all'ordine del giorno. » 

Questo ordine del giorno è approvato. 
Presidente. La parola è all'on. De Boni: 
De Boni svolge il seguente emendamento: 
« Tutte le leggi restrittive della libertà di 

coscienza e dei culti sono abrogate. 
Questo emendamento dovrebbe mettersi a 

capo dell'art. 1., ovvero formare l'art. 1, e 
così il primo del progetto della commissione 
verrebbe ad essere il secondo. » 

Rattazzi dico che qui non trattasi affatto-
di libertà di coscienza, sibbeue della liqui­
dazione dell'asse ecclesiastico. Una questione 
così importante quale è quella sollevata dal-
Foh. De Boni non può essere trattata così 
sommariamente. 

Porte-lucci combatte l'art. 1. della legge. 
Gadolini propone che sia data la parola 

soltanto a coloro i quali proposero emenda­
menti; la Camera vedrà poi se è il caso di 
lasciare parlare gli altri iscritti. 

La proposta Cadolini è approvata. 

a 

turigini, da quelle stesse dei nostri colli, e 
che sia tenuto a quella depressione dallo strato 
impermeabile di caranto che esiste nel no­
stro sottosuolo ad impedire la sua dispersione 
dalla superficie; che sia inoltre disposto in 
un piano paralello alla superficie media del 
terreno e corrispondentemente allo specchio 
tranquillo del mare, dalle cui acque può es­
sere tenuto in collo e dove scaricherebbe se 
lo potesse. Ma tutto questo, che d'altronde 
non ha una base di esperienze rigorose, non 
cambia senso al nostro consiglio, qualunque 
sieno le sue ragioni di essere, il prezioso strato 
di acqua pura esiste, ed i pozzi bassi, forse 
millennari, della nostra città ne sono e te­
stimoni e prova ; dunque la costruttura che 
abbiamo suggerita è un provvedimento ra­
zionalo e sicuro, tutte le volte che si arrivi a 
far disceyidere la canna, tanto basso sotto 
lo strato di concrezione argillosa-calcare, 
che chiamasi caranto, fino a trovare la 
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sabbia netta, dove l'acqua sarà pura e ba­
stante ad alimentare i pozzi. (1) 

Conveniamo che molti pozzi sono così male 
costruiti da non tollerare lavori di sorta ; se 
sono deteriorati è bene abbandonarli. In fine 
quando di cento pozzi se ne salvino ottanta, 
essi saranno ottanta pozzi guadagnati. 

(1) In alcuni luoghi, qui e nelle circostanti 
campagne, si tentarono pozzi Artesiani e si 
riuscì a nulla: quello che si era cercato al­
lora era un grosso strato di creta, presso il 
quale dovesse esistere un corpo d'acqua avente 
una pressione tale da sollevarsi alla super­
ficie del terreno non solo, ma da farvi anco 
sopra un potente getto; che questa creta e 
quest'acqua esista o meno nel nostro sotto­
suolo ed a quale profondità, non sono cose 
che ci riguardino; noi abbiamo bisogno di 
tanta acqua che basti ad alimentare i pozzir 
e questa vi è. 
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Presidente propone che gli emendamenti 
venissero votati mano a mano che vengono 
svolti. 

"Anche questa proposta viene approvata. 
Bon-Compagni propone la seguente mo­

zione: 
« Saranno estese a tutto il regno le dispo­

sizioni della legge 1. agosto 1.856 circa le. 
collegiate e benefizi semplici, soppressi per 
effetto di quella legge in Piemonte poi nello 
Provincie napoletano, nelle Marche e noli U m. 
bria, ma esistenti ancora dove quella legge 
non'fu mai publicata. 

Ferraris (relatore) respinge questo emen­
damento. 

Mancini combatte l'emendamanto Bon-
Compagni che distrugge tre quarti del pro­
getto della commissione. 

Crìspi combatte la mozione Bon-tom-
pagni. 

Minervini presenta e svolge un suo emen­
damento all'articolo 1. 

(Molti deputati abbandonano l'aula). 
L'oratore, dopo avere parlato per un quarto 

d'ora sopra il suo emendamento, dichiara non 
calergli che sia mosso ai voti, ma bastargli 
la soddisfazione di avere parlato. (Rumori) 

Presidente. Onorevole Minervini, io le fac­
cio osservare non essere cosa ne seria, ne 
conveniente quella che ella fa. Dal momento 
in cui la Camera dichiarò ripetutamente che 
interessava sommamente di tare economia di 
tempo, non mi pare che ad un deputato 
debba essere permesso di deludere la delibe­
razione della Camera stessa per il semplice 
gusto di fare un discorso. (Viva approva­
zione sopra tutti % banchi) 

Fiastri svolge il seguente emendamento: 
In sostituzione delti numeri 5 e 6 del-

Vart. 1 si propone di sostituireU seguente 
disposizione'. 

« Si estendono a tutte le provinole del Re­
gno le disposizioni contenute negli art. 3, 21 
e- 22 della legge sarda 29 maggio 1855 per 
quanto riflettono le soppressioni e le devo­
luzioni dei benefìzi semplici e canonicati gius 
patronato laicale o misto, e delie cappellate 
laicali. 

« Si estende pure a tutte le Provincie dei 
regno il disposto dell'art. 4 della legge 21 
agosto 1862. » 

« In conseguenza di ciò Vari. 4 rimar­
rebbe soppresso, meno Vultimo alinea, e 
l'art. 5 verrebbe sopjiresso intieramente. 

Mattassi (presidente del Consiglio) dichiara 
che accetta questo emendamento. 

Ferraris (relatore) insiste perchè la Ca­
mera approvi la soppressione delle cappel­
late locali e spera che essa non vorrà, con 
una deliberazione contraria, disapprovare tutto 
l'operato della commissione. 

L'oratore si estende molto per spiegare 
gì* intendimenti da cui essa fu mossa. 

Ciccarelli svolge un suo emendamento : 
Mannelli presenta un emendamento ai-pa­

ragrafo 3. 
Abigncnti svolge una proposta. 
Voci. La Camera non è più in numero. 
La seduta è levata alle 6 e mezzo. 

Seduta del 16 luglio. 
Presidenza Cavalli. 

Dopo lunga e tempestosissima discussione, 
che durò tre quarti d'ora, per decidere se 
si dovesse o no discutere il progetto di legge 
sulle sentenze dei conciliatori, il presidente 
Cavalli, vista l'immensa confusione che re­
gnava nell'aula, si copre il capo e sospende 
la seduta (ore 9 e tre quarti). Alle ore 10 
la seduta è ripresa. Il presidente consultala 
Camera quale discussione debba aver luogo. 
se quella delle sentenze dei conciliatori, ov-, 
vero del progetto Fenzi e Bellini. Dopo prova 
e contro prova si passa alla discussione del 
progetto di legge Fenzi e Bellini. 

L'ou. Fenzi dice esser partigiano della plu­
ralità delle Banche; non dimanda altro che 
un Istituto fondato mediante legge possa fon­
dersi con un altro Istituto più possente. E 
già dal 1863 che si agita la quistione della 
Banca d'Italia. 

Tesse la storia delle trattative da quell'e­
poca in poi, e spiega le cause per cui sinora 
questa legge non potè venir discussa. Con­
clude pregando la Camera a prendere in con­
siderazione il suo pregetto. La Porta retti­
fica un'asserzione dell'on. Fenzi, e prega la 
Camera a non prendere in considerazióne il 
Progetto. 
, Fenzi replica all' on. La Porta. Il presidente 
domanda se la proposta Fenzi è appoggiata. 
E appggiata. 

L'on. Servadio parla contro, e dice che la 
fusione proposta pregiudica la questione della 
pluralità delle Banche. 

Rattazzi ministro dell'interno, non si op­
pone alla presa in considerazione, però vor­
rebbe che il progetto fosse inviato alla Com­
missione che lo esaminò per la prima volta. 
Fenzi risponde all'on. Servadio ; ringrazia l'on-
Rattazzi che accetta la presa in considerazione' 
Lanza parla per un richiamo al Regolamento. 
Lazzaro propone la mozione sospensiva. Bri­
ganti Bollini parla per un fatto personale. 
Nicotera domande se la camera è in numero. 
Si fa l'appello nominale. Si procede al con­
trappello. La Camera non essendo in numero, 
la seduta è sciolta (mezzanotte meno un 
quarto) 
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Verona, 17 luglio. 
Nella città e provincia di Verona dal mez­

zogiorno di ieri in poi nessun caso. 
Milano 16 luglio. 

Le condizioni sanitario della città conti­
nuano ad essere eccellenti. Ieri sera tuttavia 
s'ebbe a lamentare un caso di cholera, in 
una donna. 

Furono già attuate tutte quelle misure di 
spurgo e di isolamento richieste nelle circo­
stanze. 

— Manchiamo dello notizie di Bergamo e 
Brescia. * 

Ci si dice che a Como, dal 13 al 14, siano 
stati denunziati 30 casi di cholera. 

In Piemonte il morbo va decrescendo. Nel 
Parmigiano accenna invece ad una recrude­
scenza. 11 14 furono infatti denunziati 68 casi 
con 22 morti, dei quali 10 a Berceto, 6 a 
Calestano, 7 a Valmozzola, e 31 in 2 giorni 
a Varsi. 

• r 

-— 11 cholera in Vasto dal mezzodì del 10 
al mezzodì dell' 11 portò casi 17, morti 19. 
Dall'11 al 12 casi 33, morti 28. Non abbiamo 
posteriori notizie. (Corriere delle Marche). 

Il cholera infierisce a Catania. Le farmacie 
sono quasi intieramente chiuse, ed i mezzi 
di cura riescono insufficienti. L'altro dì nel 
quartiere delle Carceri, iu conseguenza dell*' 
violenta epidemia, scoppiò un tumulto popo­
lare che venne tosto represso. (Riforma) 

insieme; e gradiremmo che ugualmente qui 
si provvedesse. È vero che anche i suonatori 
d'organetti hanno diritto di vivere: mai cit­
tadini altresì hanno diritto a non essere tilt-
togiorno storditi ne frastornati con dei per­
ditempo. Il mestiere poi del suonatore d'or­
ganetti non dovrebbe essere esercitato se non 
da chi fosse inabile a qualsiasi arte, e non 
da chi è libero e spedito come vediamo qui 
sovente, e molto meno da ragazzotte che, in­
vece d'adusarsi massaie, e apprendere qual­
che arte, si appagano del comodo far nulla, 
e sono di continuo esposte al publico e va­
ganti per la città con nessun loro profitto 
morale. 

18 ga» l» t e a t r o ; Disposti a riprovare 
con tutte le nostre forze le economie del­
l' impresa teatrale sull' illuminazione che 
tenderebbero a tramutare il nostro Teatro da 
un convegno brillante in una misteriosa con­
gregazione, veniamo assicurati che l'impresa 
non c'entra uè punto, né poco. — Chi ne ha 
la colpa è la Direzione del gaz- —Non co­
noscendo quale contratto abbia la Direzione 
col Municipio, non sappiamo se dobbiamo 
fame risalire la responsabilità alle autorità 
comunali; non crediamo però di errare^ri­
tenendo che in qualsiasi modo il Municipio 
debba aver mezzo di obbligare la Direzione 
del gaz a dare almeno la conveniente luce 
alla città ed ai consumatori. — Ciò posto, 
diciamo al Municipio che ci dica se la Dire­
ziono del gaz aveva diritto di rispondere ad 
un incaricato dell' Impresa : che essa aveva 
il SITO contratto; che questo stabilisce il grado 
di pressione nelle diverse ore della notte, che 
egli se ne starà ligio, e che quindi non ac­
coglieva reclami. Ci si fa credere che simile 
risposta sia stata data villa Presidenza del 
Teatro che avea fatto un'uguale rimostranza. 

Ora dovremo noi, scoccata appena la mez­
zanotte adattarci a restare in una sconve-
nientissima oscurità? — Si Dènsi che eli 
ste; SS1 

pensi w»u & 
artisti del Teatro reclamano luco: -

Che nei balli il direttore d'orchestra non ar­
riva a vedere distintamente come esine il 
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uovAffiééiiipsa'. S. M. ha promosso al 
grado di ufficiale dei SS. Maurizio e Lazzaro 
il prof. À. Messedaglia per i molti suoi me­
riti, come cittadino, patriota e pubblicista, e 
specialmente per aver fatto conoscere all' I-
talia con la sua bella traduzione alcune poe­
sie di E. Longfellow. 

a gserutfi vigattovi. Fu recapitato all'uf­
ficio del giornale uno scritto di alcuni periti 
rigattieri del nostro Tribunale i quali si la­
gnano che in onoraria giurisdizione tutte le 
stime ed altre operazioni d'ufficio divennero 
privilegio esclusivo di alcuni loro colleghi. 
Nel mentre facciamo voti per un equa di­
stribuii -ne dei vantaggi fra tutti i periti in­
scritti non possiamo a meno di far osservare 
ai reclamanti che non sempre si deve badare 
al numero dei periti stessi ma molto alla ca­
pacità dei medesimi. Ad ogni modo se fu­
rono accettati come tali è duopo credere che 
fossero ritenuti capaci, e come tali hanno di­
ritti eguali a tutti i loro colleghi che si di­
cono i più favoriti. 

Wnoto. L'esercizio del nuoto è utile senza 
dubbio. Ma debb'essere fatto in luoghi desi­
gnati e con sufficiente garanzia per la sicu­
rezza e pel decoro. Veramente il municipio non 
ha mancato di dare a tempo istruzioni ed 
ordini in proposito: se non che questi poco 
sono osservati. Si vedono infatti sovente dei 
ragazzi nuotare liberamente nel canale alle 
Albero e al Businello. Basti l'avviso perchè 
altri non rinnovi l'infrazione del regolamento 
municipale, perchè il comune sorvegli per 
l'osservanza. 

Organe t t i e can ta s to r i e . Teneri della 
libertà ed umani, come professiamo di essere 
per tutti, non intendiamo punto di negare 
libera azione ai suonatori d'organetti e ai can­
tastorie; ma ci sembra però che anche que­
sta, come tutte le liberta concesse, debba es­
sere regolata da norme speciali. E una di 
queste esser dovrebbe appunto quella di ini­
bire che nelle ore in cui sono aperti gli uf­
fìzi publici, e specialmente nel mattino, nel 
quale tutti i cittadini intendono ai proprii 
negozi; si lasciasse più oltre scorazzare la 
città per largo e per lungo da questi nume­
rosi suonatori e strani giullari. Un simile 
provvedimento fu preso testé anche in Vene­
zia per cura della Questura e del Municipio 

ballo i movimenti dei ballerini, e che questi 
non possono vedere i segni d'avviso del­
l'orchestra: — Che ai ballerini occorre luce, 
perchè nulla di più facile che il piede possa 
scivolare quando si posa e derivarne qualche 
disgrazia. — Abbiamo fette tutte queste con­
siderazioni perchè se il Municipio non vi ha 
provveduto, e vi provveda subito. — Ritorne­
remo sull'argomento per discorrere più am­
piamente sulla illuminazione della città e sulle 
insopportabili esalazioni che ne derivano pro­
babilmente dal cattivo combustibile. 

In * 

^ H&BMiB&fetta&tana. Che giova il provve­
dimento dei suffumigi;* se non è applicato a 
tutte le singole porte della città? Moltissimi 
di poco cervello (e ve ne ha tanti) invece di 
avere i suffumigi alla stazione preferiscono 
di scendere ad altre stazioni poco lungi dalla 
città, ê  poi vengono fra noi per altre porte: 
cosicché dei nuovi giunti, i meno sono quelli 
che siano disinfettati. Dicemmo altra ve'" 
essere necessario estendere l'uso delle disin-
fettazioni a tutte le porte, ma non fummo 
intesi: torniamo di nuovo a sturare le orecchie 
ai sordi, avvertendo che non possiamo menar 
buona la scusa della mancanza di stanzino 
per quest'operazione; perche è meglio prov-
vederecomuuque a questo bisogno, che lasciare 
più facile via al cholera ! 

ft'oaa più tirane del lò t to . Il nostro 
voto è finalmente esaudito. Le autorità por­
ranno in contravvenzione chiunque s1 atten­
tasse girovagare o piantare banchi per la 
vendita delle giuocate del lotto. Brave le 
autorità^ che vegliano all'osservanza delle 
governative disposizioni! fortuna per gli smer­
ciatovi di firme, perchè alfine saranno costretti 
ad imparare un' arte qualunque ! Bene per 
le scarselle del popolo, che non saranno più 
tanto facilmente alleggerite dalla vanissima 
lusinga di vincere! 

Tea t ro Nuovo. Per abbondanza di ma­
teria politica daremo domani l'articolo sul 
nuovo ballo Pedrilla del coreografo Viena. 
Intanto annunziamo che-l'esito d'ìersera fu 
splendidissimo; che le situazioni, i ballabili, 
la plastica, i colori furono tutti bene indo­
vinati dal bravo maestro, e che quel tremendo 
angiolo della danza (direbbe il Prato) la ce­
lebre Caterina Berretta, è proprio la figlia 
dell'aria perocché vola, turbina, volteggia colla 
leggerezza d'un silfo. 

Essa provocò il più vivo entusiasmo nel 
pubblico. 

Parleremo pure del bravo Mendez, dello 
scenografo, dell'orchestra < 

sa sasta «lolle ©Jfotolazloni pel trasporto 
delle ossa del capitano Canazza. 

1 Filippi Pietro Celestino L. 2 — Orlandi 
Angelo L. 10 — Emo Capodilista conte Fe­
derico L. 5 — Giro G. B. L. 5. 

IMarlo «il I». S. 16 luglio. Arresti. 
N. Angelo fu Paolo di Padova d'anni 34 

per flagrante questua e minacele. 
R. Maria d'anni 40 di Gambarare, domi­

ciliata al Dolo fu arrestata per oziosità e va­
gabondaggio. 

Una giovinetta d'anni 12 fu trovata a mez­
zanotte piangente in via Portici Alti perchè 
i suoi genitori lo avevano chiuso la porta 
di casa. Inutilmente esperiti tutti i mezzi 
per farle aprire la porta, fu consegnata ad 
un vicino conoscente della famiglia della fan­
ciulla, perchè il giorno appresso la conse­
gnasse ai genitori. 

17 luglio. 
Ieri alle 8 circa in piazza dei frutti il ca-

nicida municipale accalappiò un cane di un, 
saltimbanco. La moltitudine spettatrice, presa 
forse da viva simpatia per la bestia fatta 
prigioniera, cominciò a tumultuare e dispo-
nevasi anche alle vie di lfatto per ridonare 
la libertà al cane, ma quattro guardie di P. S. 
accompagnarono al municipio il canicida col 
suo carrettone, e impedirono disordini ul­
teriori. 

Ieri sera in un postribolo fu arrestato certo 
L. Giovanni di Treviso d'anni 34 fornaio, per 
minacci e ed opposizione alla forza pubblica e 
percosse ad una prostituta. . 

<D1 Mi*rlv«>aio «la v&eenxa addi 16 cor­
rente: 

« Sebbene i fatti alenò nei loro primordi 
della pubblicità e non sia lecito quindi pro­
nunciare parola che aggravar possa la situa­
zione, pure, per debito di cronista, è neces­
sario occuparsi di cosa che per diverso tempo 
richiamerà l'attenzione pubblica. 

« Voglio parlare del processo esattoriale 
di Arziguano. • • 

« Per. oggi ci limiteremo a considerarlo 
nella sua generalità senza punto parlare di 
particolari, i quali, non essendo bon noti, 
possono essere men veri; e che d'altronde 
nella loro pienezza saranno resi di pubblica 
ragione. — Sta il fatto che pria di procedere 
in via criminale deve essere stata sciolta la 
via amministrativa, per cui è da ritenere che 
un male grande esista, e tale da occuparsene 
ben seriamente. 

« E certo che gli esattori dello Provincie 
venete sono troppo liberi nella loro ammini­
strazione, vale a dire non soggetti ad alcuna 
delle tante controllerie che si esercita per i 
pubblici funzionari, quantunque questi pre­
stino una fidejussione al par di quelli ; tanto 
più che le fidejussioni sono date per il da­
naro affidatogli', ma non mai per esaminare 
l'andamento interno ed i registri, e per ve­
dere insomma davvicino se i censiti ed i con­
tribuenti sono defraudati nel loro interesse. 

« Vorrei che su questo punto s'ingenerasse 
in tutti la necessità d'istruirsi pel bene pro­
prio, e vedere in molti speculatori certi difetti,' 
che verrò accennandovi di mano in mano 
che il processo di Arzignano prenderà corpo. 

« Io per me abborro dal sistema d'appalto, 
e solo il troverei attuabile in certi rami di 

olla j r e c]aì t 0 l ì0n Dene sistemati ed organizzati. E 
tstri- I llm* i Comuni devono darsi per l'avvenire un 

pensiero;_ e sia lode al vostro di Padova che 
due anni or sono ne prendeva l'iniziativa. 

« Quei pingui redditi d'ogni anno intas­
sati da pochi siano essi invece devoluti ai 
rispettivi Comuni. Il nostro censo è bene or» 
ganizzato per la riscossione d'imposte; i dazi 
coll'incremento individuale delle città au­
mentano di redditi ; si pensi quindi a pren­
dere in proprio questi enti di produzione, 
addottando però il sistema d'amministrazione 
di certi appaltatori, che, se non è il più lo­
devole verso gl'impiegati tutti, è però il più 
ovvio all'interesse. » 

è 

Servizio de l la G-aiaralIa stazionale. 
Domani, Venerdì, è chiamata a prestare il 
solito servigio di pattuglia la l.'i compagnia. 
Luogo di riunione: Piazza Eremitani, al co­
mando, alle ore 8 1[2 pom. la prima muta, 
alle ore 10 lf2 la seconda. 

I t i pa t r io t t ica eoMaHMeaMoraasicme de" 
gli studenti caduti per l'indipendenza ita­
liana ha avuto luogo oggi nella R. Univer­
sità dopo il mezzodì. È riuscita solenne e 
commovente; ne riparleremo domani, man-" 
candoci ora spazio e tempo sufficiente per 
farlo in questo numero già in via di stampa. 

. . « ( . ^ h v , , ^ : , ^ ' . ' G f t ; i * ' ' ' " " • ? > * * - • • • * • • * » 

U/-0 

(AGENZIA STEFANI) 

BERLINO, 17. •— La Corrispondenza pro­
vinciale annunzia che il Re ha sottoscritto il 
decreto della nomina di Bismark a Cancel­
liere federale. 

La Danimarca non rispose fin'ora alla nota 
Prussiana. La voce del richiamo di Goltz è 
senza fondamento; nulla si sa sul richiamo 
eli Benedetti. 

Ferd. Campagna gerente responsabile. 
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ostiniti 
;..' : l i •• i , ' . I"4—f. .<::; f f i <ii, • 

La mancan'/a.ai^viViM^i ''fin /liofilo arresto 
«d intelligente,'di !bn'cittadini? integerrimo, 
d i un padre "di. famiglia ^ è' sòffice-dolorosa ; 
e questo senfimento si rende vieppiù1 «penoso 
per coloro , cbV con ; lui 'trovavansi in rela­

zione di 'ìffMpm interessile dì i>ec}proca'nze. 
E per certo sotto tali rapiiorti «judlk recènte 
(u luglio imi'ofè m.)m%Wyàmo Antonio 
*GitaseÌjpe dottor a r g e n t i del fu 'Antonio', 
*iu'<-una déllb più sentite' bella nogti'à> città y 

Come lo provarono le pubMché teàtimoL 
nianze durante le solerini : esequieydélla 
sua salma. E,come quella non ddvea esserlo, 
èssendo in vita uòmo affabile, btion marito e 

madre miglidre, premuroso verso ì congiunti 
ed amici ; sollecito per; gli intéreSBi dei suoi 

alienti; é'facilmente accessibile'a tutti coloro 
che abbisognavano avere rapporti con éssolui?' 
Era ospitale per naturale inclinazione, e nelle 
amiche ' brigate là sua giovialità spontenea 
Costituiva mai' Sèmpre riunione degli onesti 
passatèmpi, ' Tollerante dei inali fisici e mo­
rali con filosofica e religiosa rassegnazióne, 

•Ueppe anche eliuderii;fino,all',ultimo istante 
' dei viver ;suò i 'fé' quando conobbe che questo 
•*i avvicinava à Érran passi seppe inoltre tran-

'Cambiale sarà dichiarata nulla e di nìun va- f-
lore : notificandosi parimente al detentore^ \ 

• àgnoto di quella ^ambialo elio, gli venne depu­
tato in Curatore'ili ini 1' Àvv.* di qui Dottor 
Paolo Pietropoli ondo lo,rappresenti a termini 

- del* g '498'Giùd; Kfltf per il quanto del' c'às'ò ;• 
eccitato quindi di conformità esso ignoto deten­
tore a prendere queiles determinazioni che re -

-pdierà più- conformi al suo % interesse,.. altri-' 
f;menti fdoyrà. egli attribuire a sé medesimo le 
conseguenze della sua inazione. . , , 

:. 'Si pubblichi come di legge e di metodo. 
1 .' Dal, II. Tribunale pròv." 

>adoya, 5 Luglio 1867. 
Il Presidente 

(V pubi. n. 280) f t 

: Carnio D. 

\ * » ? N. 14645. EDITTO 
, Si rende pubblicamente noto che ad istanza 
della R. Intendenza Provinciale di finanza in 
Padova cóntro De Petris Luigi dimorante in 

' Luvigliano Comune di Tórreglia e Rosa Schi-
. keniana dimorante in Carrara S. Giorgio :ver­
ranno tenuti-3 esperimenti d'Asta nella resi-
! denza di questa Pretura, nei giorni 12 e 19 
Agosto e 16 settembre p. v. dalle ore 10 ant. 
alle 2 porri., pella vendita Giudiziale del fonùo 
hi calce, descritto ed.alle seguenti 

Condizioni. 
1. Al primo ed al secondo esperimento, il 

fondo non verrà deliberato al di sotto del va­
lore censuario, che-in ragione di 100 per 4 

iinilln « A* ^ r S Ì ^ ^ t ^ M 7 Ì ^ Ì À é f ^ ^ ^ d ì ^ <Q«»n*rJ* di-Aus: Lire 81.44 im­millilo e da forte affrontare il grande^passag j p o r t a p i o p , 7 1 2 . 6 0 tn nuova valuta austriaca: 
-gio perinon^»ca'r&un*-|>rcmaturoaoiore in § i n y e f t f ì ni>\ W ™ A«nÀwfmoWfo ,u» ft'Avh.a- mi fi­
chi doveva pur troppo subirne l'irreparàb 
perdita. Ohi caro 'amico tu'èai quanto ho in­
sistito perchè la scienza di stimaDilissimi' ed 
abilissimi! colleghi nell'arte salutare meco ti 

-^tciwerorriotti'arrtfida]lHtìimatUraitìmé1;fM,a 
.pur troppoil lungo ed .'insidioso tàorbo, qu àrido 
più ^moveva le-nostre s p e r a n e di Uria non 
fontana guarigione, tutto ad un • tratto pro­
ruppe più fiero di prima, e rapido venne a 
troncarne, lo stame della cara tua vita 1- Deh 1 
.altri più abile di me verghi i tuoi ben. meritati 
encomi ad edificazione di tutti , ma particolare- ; 
itoente t della tua adorata sposa e dei tanto 
da te,amati figliuoli! > Festleri 

Jtf. 3819. (V*f-4p A* 

'DECRETO 
'• Questa R. Pretura rende noto che il Regio 
Tribunale Provinciale in Padova con delibe­
razione 14 andante n. 5499 ha; interdetta Ma 
fia,Fa vero-detta fìrondo fu Amadeo di S. Mi­
chele delle Badesse, per mania triste e mer-
.|anconica, e che questa Pretura con decretò 
odierno le ha deputato in. Curatore Matteo 
Pieretto, dello stesso iuogo. , . . ,; 
Cl'Se ne faccia affissione :a qùe's,t'albo Preto-
rio , su questa piazza, e su quella di. San Mi­
chele, e sia inscritto per tre volte nel Gior­
nale-di Padova. 

Dalla R. Pretura 
,;, . Camposampiero U 27 Giugno 1867. 

Il R,. Pretore 
. » . JEillci* 

4? pub. n., 266) 
" ' ' ' • 

M: 304 .: _ 
Giunta Municipale di Veggiano 
A tutto il giorno 15 agosto p. v. in base 

al disposto dall 'art. 18 del Regolamento 8 giu­
gno 1865, resta aperto il concorso al posto 
di Segretario presso quest* Ufficio Comunale, 
al quale va annesso il soldo di it. L.' 1000. 

Le, istanze saranno prodotte a questo Pro­
tocollo munite dei prescritti bollij e dovranno 
Accompagnare i seguenti documenti: 
*f"à)'"'Certificato., comprovante 1'età del con­
corrente. ; '• • " 

*JLi 1 invece nel terzo esperimento lo sarà-a qua-
•amie I lunque prezzo anche.inferiore al suo.valore 

censuano. ; , r 
2.' Ogni concorrente all'Asta dovrà previa­

mente- depositare l 'importo corrispondento 
alla, metà del suddetto valore censuario, :'cd 
il deliberatario dovrà .sul momento pagare 
tutto il prezzo di delibera, à sconto dei quale 
verrà imputato l'àmporto dei fatto deposito. 

, - 3 . Verificato il pagamento dei prezzo sarà 
,tosto aggiudieatarla proprietà rielPacquirente. 
- ^ .Subi to dopo avvenuta la delibera, verrà 
àgli altri concorrenti destituito l 'importo del 
ileposito rispettivo. i . 
m è. La parte esecutante non assume alcuna 
garanzìa per la proprietà e libertà del fondo 
subastato. 

Q. Dovrà il deliberatario a tutta di lui cura 
e spesa far eseguire in censo entro il termine 
di legge la voltura alla propria Ditta dell'im­
mobile'deliberatogli, e resta ad esclusivo di 
lui: carico il'pagamento per intiero della r e ­
lativa tassa di trasferimento. . I 

J . Mancando il'deliberatario, all'immediat9 
pagament'Q dei prezzo, perderà il fatto deppr 
sito, e sarà poi. in arbitrio della .parte esecu­
tante; tanto di astringerlo oltracciò al pàgar 
mento iieir intero prezzo di deliberà, quanto 
invéce di ©seguire una nuova subasta del fondo 
a tutto di lui rischiò e pericolo, in un solo 
esperimento a qualunque prezzo. 
- 8. La parte esecutante resta esonerata dal 
versamento dei deposito,cauzionale di cui ali 
N. 2 in ogni caso: e cosi pure dai versamento 
del prezzo di delibera, però in quésto ' caso 
fino alla concorrenza del di lei avere. E rì« 
manendo essa medesima deliberataria, sarà a 
lei pure aggiudicata tosto la proprietà degli 
enti subastati; dichiarandosi in tal caso r i te­
nuto e. girato a saldo, ovvero a sconto del di 
lei avere l'importo delladelibera, saivo nella 
prima di queste due ipotesi l'effettivo pagar 
mento della eventuale eccedenza. * 
; ' Immobili da sub astarsi 
situati in Distretto dì Padova Comune Cen-

s.uario di Brusegana ai Mappali 
N. 792 — Pertiche 1.83 — Rendita 11.40 '-

» &H 23 — > 1.43 
» 37 — » •: 
» , 6 5 — » 
» 17— . » 
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Emissione di N. 2,500 Azioni 
; della Banca suddetta 

concesse alla pubblica sottoscrizione nelle Provincie Venete e di Mantova 
(VeUbcvariom Ofli Consìglio ;Superiore della- Banca, iti data 10 - Luglio 1807, approvata dal regio Governo,) 

i ? 

PROGRAMMA DELLA SOTTOSCRIZIONE 
• Il capitale nominale di ciascuna Azione è di l i r e m i l l e , oltre un premio da stabilirsi' 
dal Consiglio Superiore, e che verrà pubblicato negli, uffizi di-Cassa degli Stabilimenti Ideilo 
Banca alla mattina'dei giorno della sottoscrizione. 

A conto del capitale si versano per ora l i v e Mtk«cvciit» per Azione, nei modi sottoindicati. 
. La sottoscrizione si aprirà e verrà continuata nei giorni 25, 26, 27 c o m Luglio presso 
gli Stabilimenti della Banca in VENEZIA, MANTOVA, PADOVA, UDINE, VERONA e 
VICENZA, dalle ore 9 del mattino alle 2 pomer. 

Però la sottoscrizione sarà chiusa anche prima del giorno prefisso ogni qualvolta IeV' do­
mande avessero raggiunto o superato le 2500 Azioni. • 

• : Dovendosi procedere a riduzione delle sottoscrizioni, questa cadrà soltanto su quelle l'atte 
nel giorno della chiusura. :' 

II versamento delle L. 700 a conto del capitale, e più l'importare del premio che verrà» 
come sopra stabilito, dovrà effettuarsi al momento della sottoscrizione. / -

f. 

Coloro fra i sottoscrittori che vorranno profittare di questa facilitazione verseranno 
L. 400 per,. Azione il giorno della sottoscrizione 
» 200 » . il? 25 Settembre -1067 
» 200 » il 25 Novembre » 
il saldo » il 31 Dicembre » 

I versamenti dovranno effettuarsi pressò lo Stabilimento che ha ricevuto la sottoscrizione, 
; ' . V interesse sui versamenti eseguiti dopo le more'sovra indicate sarà computato al 2 0\o 
-in più del saggio dello sconto in vigore presso la Banca nei giorno in cui it versamento 
avrebbe dovuto essere eseguito. -

II godimento di queste Azioni daterà dal 1. luglio 1867. ... 
,Le Azioni sono nominative, come quelle attualmente in corso, e per esse si seguirà lo 

stesso metodo tanto per V iscrizione comò per il trapasso. . 
Ai sottoscrittori che opteranno pél versamento del prezzo a rate sarà rilasciato un tìtolo 

interinale, che potrà essere trasferito pgr girata. All'epoca del versamento dell'ultima rata-
questo titolo, verrà, commutato in : Certificato provvisorio d'Azioni in capo "alla persona a 
favore della quale fosse stata fatta la girata. 

Firenze, il 15 Luglio 1867. (3 pub. n. 281) 

\ . r 
<r 

treltuaJii 
zione-

In seguito alla sospensione generale delle preesistenti, Agenzie provinciali e distrel 
dipendenti dall'infrascritta, essendone stata concentrata in V e n e z i a l'intera àniministraz 
delle operazioni sociali pendenti in queste Provincie, si compiaceranno li P . T. signori as­
sicurati rivolgersi d'ora innanzi per qualsiasi ' evenienza riferentesi ai vigenti Contratti e-
T»^i ; „ . .« Al _ „ • _ • • i i n • . - i l • i . • •» , ° Polizze d'assicurazioni in corso presso la stessa Società, alla sottosegnàta 

U a p p r e g e n t a n z a V c u e t a d e l l ' A z t e i M l a Àssleiii*ati*lee eli T r i e s t e . 
Venezia nel Giugno 1867v ( t . pub. n. 276) 

-y * * 

*\. DEPOSITO DI ASFALTO E U V A 
DEPOSITO DI ASFALTO E LAVA METALLICA 

. Fabbrica dei sig. AliESSAN-
DRO EEMY di Venezia. 

Serve il primo per coprire tetti e terrazze, la seconda per pavimenti in genere e cioè: 
per cucine, spassacucine, altri carreggiabili, applicate eziandio sopra vecchi pavimenti.' 

al metro quadrato 

Rivolgersi al DEPOSITO in Padova, presso il sig. €}tn*$eppe fu *I. Levi , Piazza Unità 

PREZZI, ;, Asfalto minerale franchi - 5 
Lava mineralizzata » È.W 

d'Italia. , (2 pub. n. 288) . i ^ . i v i 

• * 874 
. > 1154 
»..1!61 
» 1162 

57.60 
4.05 
1.06 

- b) Certificato medico sulla sua buona co^ 
stituzione .fisica. 

, e). Patente d'idoneità al posto optato in se~ 
guito ad esame subito innanzi ad apposita 
^Commissione. ! 

Potranno essere .uniti tutti quegli altri do r 
curnenti che l'aspirante credesso potessero far 
valere i suoi titoli alla preferenza in questo 
OOIlCOrSO;:/ :.:•: kit •-••, &iMi «li \ ' 

Veggiano li 7 luglio 1867. 
-IL-Sindaco -

A . €li iEiicc». 
Gli Assessori ';•• ' '•• • . . 

JV. Mar zar i. — jL\ Cor in. 

Il Consigliere Dirigente ; 
m V i i • 
F . F l o r a l i 

» « 

/ • ^ Dalla R. Pretura, .Urbana. .•••••. 
, Padova, 26 Giugno 1867. 

(2 pubbl. %\'m)t • O. ORAZIANI, Uff. 
$ 

f̂* 

(5. pub. n. 127) 
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W. 6384. ;. 
EDJTTO 

Questo Tribunale, quale Senato' di Commercio 
polla istanza 1 corr. N; 6384 della Bitta dì 
«Genova Wild fratelli Sulzberger e;Comp. col^ 
l'avvocato Pinzi in confronto di Luigi Bar.^ 
bierì e Luigi Muzzio proprietari della Ditta 
Barbieri e Muzzio di Padova, eccita l'ignoto 
detentore delia smagrita Cambiale trat ta dal­
l ' istante al di lei ordine da Genova li 26 no­
vembre 1866 per lire italiane 808.90 pagabili 
a tre mesi data, accettata pel 10 aprile dalla 
Pit ta parbierj e Mtizzio,^iiMa^tmÌla:l)itta 
traente nel 19 Ivlarzq 1807 alla Ditta di Torino 
1. De. Fernex,- e. Comp. a presentare al rTribu-j-
naie surriferito la Cambiale medesima ^erifro-
45 giorni decorribili dal giorno primo'succé^s-
t̂ ivo alla terza inserzione del^presente-Editto, 
in questo Giornale,, sotto comminatoria che in 
ilifetto e spirato, quel, termine, V. anzidetta 

• La Ditta Tipografico-Libraria GIACOMO 
AGWÉfclil in Milano, via santa Margherita 
n..2i,avverte di tenere in pronto un g r a n d e 
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di recente edizione, ben legati, a prezzi ri* 
dotti, da lire u n a alle e l i iq i i e cadauno. 
, Le commissioni si possono dare indicando 

il prezzo, por quale classe debbono servire 
i libri, se morali od ascetici, per FEMMINE 
ò MASCHI. Vi sono anche ' 

. . A C C E B S S S T 
di vario genere, da cent. 5 0 , OT e. lire tu ia 

STAMPE DIVERSE, IMMAGINI, ECC. 
Le spedizioni si l'avanno sollecitamente , 

FRANCHE DI PORTO Ìli t u t t o l o S t a t o , QQDtjJO TI* 
cevimento deli'importo con vaglia postali. 
. Sulle commissioni di (qua'lche entità si ac­
corderanno regalie in libretti popolari. 

(2 pub. 11.280) 
S ;';J •:: ' . - .. • • " / 

Lo sciroppo di rafano iodato, di Grimault e C , farmacisti di S. A. I. il principe Nar 
poléone a Parigi, e preparato coi succo,di piante antiscorbutiche, la di cui efficacia d 
popolare. ' ' • " •••;..; 

Desso racchiude il iodo allo stato di combinazione organica, ed è riguardato come, 
il migliore. '•'• "- 'V;— •*>»«* , •• ir. iiilt\~ 'r fririklr.i : '• • ZSC^HM 

: La rara perfezione di questo prodotto è impegno a far,conoscere l'opinione di taluni 
primarii medici di: Parigi, che lo prescrivono giornalmente: > : i?$\ 

« Lo sciroppo di rafano iodato e un medicamento di effetto, sicuro, e prezioso nella 
medicina dei ragazzi; non solamente supplisce all'olio1 di fegato di merluzzo, ma lo 
rimpiazza con,vantaggio. 

r # i i -

r * 
Dotti A. CHARRIEIi, ex-capo della clinica della Facoltà di Parigi.:-

e costituzioni 

• -

«.Lo sciroppo dì rafano iodato è-uno dei più possenti mqdiflcatorh .delle 
linfatiche, lo ho veduto sotto lai-sua influenza, delle ulceri scrofolose,. che niente. avéa; 
•potuto guarire,,, cipatrizzarsii con, m&-^Rapidità straordinària. Ho veduto- disparire delle 
affezioni tubercolose preso i ragazzi, mediante la sua amministrazioce. 

Voti. GmSNKllI),* eh-interno degli ò$^^ 
« L o sciroppo di rafano iodato ha tutti i vantaggi dell'oliò di fegato di merluzzo^ 

senza averne alcuno deg'inconvenienti., ... . 
Dott. GUIBOUT, medico de glia spedali. Presidente della Società di me-

:..'.' dicina di Parigi. 
;« Lo sciroppo di rafano iodato di Grimault e C. racchiude ty2 per 0;o d'iodo allo stato ' 

di combinazione organica, simile a quello, che si trova nell'olio di fegato di merluzzo.; 

. Dott.; KLETZINSKr, prof, di chimica e perito dei tribunali di 
." ' >. " •' .; Vienila. .: : '. .- " . - f .7 • * ' '- •• -*' ;:* "• & 

,f *r Hi - vende tlal favmaeiwta flt. IIAMlAH'l a l l ' a n l a t i l 
i T O - V M P s^>«^*wtfw v:vj»-w^'**-/*. 
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